
SPECIALE 

Lettera aperta a Ferretti 
. quando la giustizia umana. ha 

qualcosa da regolare .con esseri, 
quali, liU(Ji pari, sa scovare le tane 
anche più sicure ed in~labìli. 

Certo dopo arver letto quèste. ri­
ghe non dormirai tranqu.illo nè a­
vroi agio di oonsumare i tuoi lauti 
guadagni in paoe. Preparati: è .vi­
c~na la tua ora e quando questa 
sq,rf!, scocoata nulla varrà a salvare 
lar tua miserevole vita. Tu crederai 
forse che siano· possibili le scuse 
di una dia;rr~a permanente, per 
schivare una fine ingZo·riosa oo,nve 
invece facesti quando eri in Aj'Tica 
maggiore nel~· Divisione Motoriz­
za~a Trento? Di là andasti in s: .. 
ciliJa sem.pne imboscalio al Com'f..IJ1Vo 
do d'Armata (sei un gu1erriero) ... 
ai primi sinto·mi del prossimo 
sbarco fuggisti anche d i. là per im.­
bo·scarti definitit--amente nel 'Cori-. 
valescenziario d!: Stresa, tra v :>-ri 

mnti!ati e ti seri an;che fregiato d el 
distintivo di. int-~a1ido, ma ·VUI'>i i.'­
lumin,..rci, se t.em.dJn t-i rn.ste.rà an­
coro. dove soi i11JVali?o? R"> ra.....,;ito, 
in testa vero? e p(}i del restJo irM ~a­
(ido vuol dire,· :nel tuo e1a1o. .,...,,~-..rr­
rato, ci..ooè non u-n uom.o a nrt<:tll· ~l 
COST)(>.tto derrli altri: T""L'l. fn ,..] r.".,.·· 
trario ,li cl-i 1,,erarnl~>'ntr> OO"""·batt"11~ 
rJn ha Ta.f\;_hato nunlro.o·"'a p,J FY'-T"' ~TVI 
d.i ba,tta,rrlia. sei .n.-ifn.ttn rl:,.. ~'-''"'"7V1J .P 

di;arrea emorroirl'alr>, affPzione nrn.. 

La parola 
Riceviamo ·e !tubblichz1amo: 

·Caro FUORI ìf..E.GGE, 
ho l !·ltto r ort molto int<C~resse il tuo 

articolo p.: lbbHcato 51.1l n.. 3 d~ 15 ma··~ 
zo, po.rtante il titoJ.o: « MACARIO bau, 
bau ..• ». 11u ri me:-.avigli rhe ogni Pratur· 
lon ahbia il suo M~cari10. lT'a evi·d ',ntct· 
mente dimo-<>P"i di non e~e-e a p~" etta 
conoscenza dei CO'n•e s'iaTlln.o le cose! 

Eccomi dw1que aèt ilJ.u.,....inatrti! 
QPa'ldo Vezw:lini mi r.Ma""'ò a No--a"a 

pelrchè - .nella mia vesir~ .di st>g,...eta.no 
pO'lirt3!co odi Stresa. - gli -s11gge:riss.i un 
nominativo per sostituire Ferret_ti P.e]l,n 
,carica di Po<}p,ctà, mi fP.:ci ·P-"IF\'·tra di1 
pro-norre Bai l\1aca~'"ÌO . ·l'he r,o·1·iva flal1a 
voglia di t'!Ssere nO•"'lÌnato.. Ve~z.,.l· :,...; in 
vece fece un.a rmorflà P.' mi dffi.se eh~ il 
succe<>SO·"'e di Ferretti doveva ~ere uno 
stresiano. 

:-. M.a ~li ·~tles~ani S";"O. tutti a~.ti·"a· 
SCIJ'l'll, - !'IO~lH''lDSL: - J.•1l1lCO Stt"" " lfi~O 
fa~•ci ;. .. a "0:'1;0 io n~rhè 11 famo"o fac,,..;o 
rel}nhblichi.no p··lllnof"'e~ito ( nnello !l -l 
54) è composllo ·di 53 ufficiali~ . terrorni dd. 

sati forse in seguito. a qwalche lW. 
cwtliano pranzÒ ... Stai attJenlio, •caro 
Maggiore, chè le 12.000 lire del. 
l' Associa·zione M utilàrti, del/;a qua?e 
sei Segretario amrwinistrativo e le 
7.000 di stiperuliJo c,ome uffidàle 
superiore non si invoglino a ba-

-gonJi, ti potrebbe far ancona più 
male alla tua già minata cos.titu­
z:ione e oon ciò ci daresti un &spia­
cere, lo sai verd che la tua carcas- ~ 
sa ci è ·cara? 

Dovrai rispo-ndere di tutte le ru­
bcr,ie fatte a .tanta poverra gente ed 
al Comune (vedi taa destituzi'pne 
da'la carica dietr,o· inchiesta), al­
lora ti salvarono l'accolta dei tuoi 
satelliti, dopo non ti salverà nes­
suno. 

Non sempre troverai donnJe e 
bambini per farne scudo alla tu:a 
persono,, ricordi quandp ti vcnn1ero 
a ceroare potche ore prim'L della 
tu.a hwa dal ·com:a~eEcenziario? 

Cento non c'è di eh~ Plcoepire 
s; t ll.-:J tu,e prove ,di coraggio, è lo 
st .,"!Sn i!,imnstJrato in guerra: fug­
gire sempre, sa1varA la f!h1irba. per 
s' rntta: .. e p '.>i le mif!.liori ()coasioni 
a. nrr>nr;o arrio. bravn il nostro 
grande invalido, ma fino a quarv 
(l,o') 

- flal.., A 'ber,f{o R•ose d01.N~ ·andrai? 
te lo diremo noi e prestp! 

ATTNLU 

a PraturlOn 
Convnlescenz1ado, più PrPturlon. Non 
vo1·rete mi,.a farmi Podestà, spero! Sa· 
pete be.ne che io sono un pov·e-o fo .. nai1o. 
senza cultr: r.:a, sem.za •prepwraz~O'le, se:n7a 
cognizioni e, per giu:nta, anche un :po' 
fes."o... . 

V ezzalipi mi risponde: 
- Fes ·o o non fe.&So, tu sarai il Sllt•r~ 

Cf!IS:OO'"e di Ferretti: p"~r i.mpa-IJJre a v.i.VJe­
re ben pasciuto CO"'l,e l1ti nella rrep'P'~Ia 
comunale, ti affiaPcherai il Bai M.acario 
che è m.ae.o;tro nell'arte di mang~re a 
qnatt"o palmentii .. 

Rif'lntl-ai\ a 'St ... ' a •e IJ)ensai: oy,ni :p~c" 
.fetto ha il suo vicepref.ett;o (r-he è r:nf•'1o 
di bli) ., f'\o!!,ni m:iJ ..... j,o;;f:l"o hJl n suo viroe.r>mi~ 
P::Rt-o (che è IT'~<>:no di1 ]r · ~ì. ogni 'Pi··e-i!· 
·Ò/'-'..,te nÌ ·~O".Ìe'tà h" H ""O VÌC"• 'J)~- ildeJ1.te 
( ch" è meno di l·•i): 11 Ra; ]\"'f<l, .... ,q··io c-ao-à 
,1-; ,,l)o-to " ra-e il v~C"rpodec·+à co., me, 
che vuol rV-e eSI"P<""e meno rli. T"le? Co'l 
qnèc:to d··hhi·n at-o<:e !m"';ci--ai i] Raa', 
('0''1vinto rh~ nn'1 c; c:a-r,bhe rpi a'h.h~ ~ · 
S8tO a fa"P. n vi·n, di. nn n"'~•"O tl: h1'0~0 
ro•ne !'O"O io, Vioev:ef""":3, fptt.a,.,.H h p··o­
poota, il Macario tutto comm.os.~ o el lal" 

grimante per ... l'onore •che gli' fa.ce.vo, mi 
buttò le braccia al eolio profondendosi 
in mille ringraziamenti, Diventò eosì la 
mia anim.a nera: tutto il male c.he può 
farej lo fa-, in noone mio·~ In nome s,uo fa 
sOìlillanto delle •oase all'Isola e delle so• 
pr.a-elevaziO:ni d'altre -C81Ste e tJt:ltto questo 
in barba :alla leg~ge ·che proi,b1sce le co~ 
struz.ioni fino a sei mesi ·dopo 1a pace1. 
n che dimostra ehe MACARIO bau, bau ... 
è specialista nel ,pre!tien.dere l'os·servanza 
delle leggi da. .• parte . degli amministrati, 
ma più ancora è .specialista '31d infrangere 
le leggi quando ciò •tO!ma .a uo vanta:g­
gi.o personal~. 

Per wvere sul di lui oeo.nto i.niorlllllazior 
ni più deJiitagliate. mi sono ,rivolto alla 
federazione repubblichin.a di Milano e 
vii t-.ascr:ivo la r~ip0'3ta: 

«BAI MACARJO NINO era una volta 
« un povero sp:-1dizioniere che !ìaceva fa•· 
«me: aveva oome ufficio una to.paia. lin 
«fondo- a lUln cOil"l!i.le interno d~ via · Sol~ 
« ferino. n suo personale ~ra co-stitu.i!to 
« da una ~·~agazzetta che per:cqpiva 100 llt 
« re al mese. :Jiscrittosi aJ fi3Jscio nel 1934 
« (dal 1922 al 19'31: 15 aJnni ci ha. penf'l 
<~ &ato su p,.Jma di abb-acc~are la senti­
« tz1ssl1m a fede!) ehb1 dalla tessera un ir.r 
« sperato ~gore ·che lo .portò alla co,nr 
« tin.ua fa1<> i.tfioozione dei ·tlo cunnenti do­
« ganali relati.vi alle· meTCÌo rhe ÌTI'JH>'l•:~ava, 
« sicuro d ·t la !ff"Otezione in alto loco.. In 
« porhi anni potè così accU'l11ulare ruadar, 
«gni tanto vistor,i, quanto .disonesti, in 
«omaggio al pnnànio·: arrivare PJUidi alt­
« la meta. Da qua1 .... he wnno ha la.c;ciato 
<1}\<fj;.ta'lo oer irr·tallar.c;i in un'irola. df'l 
« Lago Mlaggiore~ o-ve fa la pioggia ed .iJ 

n giornaletto « p fuori legge », 
accu."'a il Vioe ~ommioSsano di 
Stresa d 'essere .severo' 'solrunente 
per re~zare i propri lucros1 af­
fa_i, m.a che prima di scapparsene 
in Jsvizzera dovrà fa11e i conti con 
~hi lo sorregLa di notte! 

S.e veraanente si vuoi manifesta~ 
re una ost.ilità deci8a alle idealità 
fasciste, non si, dev@ accusare in­
giustamente ed in mala f,ede, m)a 
condurre il proprio antagonia·mo 
sulla I:nea della lealtà. 

Cosa ha fatto• e cosa fà il Dot .. 
tor Baj Macario? 

Chi à scritto sul ·suo conto non 
lo deve nenuneno conoscere. 

Chiamato a fare il Vice Commi-s­
sario alnepoca del 1\~.'lggiore F,er­
r·t. i, fu messo a fianco ai quel 
Goonn1i~s1r:o unic?mlente we·rchè 
avesse a contenerne le esuh.~.ranti 
dil:'etti~e. e d si -Ò.om.anda: che co­
sa ~ar"'hbe accaduto oSe nono vi fos­
se stato a fil'lnco , un sirn.-ile. fr:e-no? 

Lp si accuPa di. •SF>verità. ·P.n.nra­
trtt-ll nei rO"'l'lm,ordanti. -rercl-è 111on 
tol10ra Juc:r:1i esosi, e tutte, tutte le 

« bel te~po .a suo piacere,. a.s eren.do clle 
«a Stresa è diwe.ntato .il PadreLer.'D;o cui 
~; tutti devono uhbid..iJr;e e. .• guai .a chi o~ 
«f-argli le hu.cde!! ». 

'Le lruccie1 dovrei farglieLe io .... 'll'a se 
.poli dopQ luic le facesse a me.- sa~ehbero 
guai! N o n che io temi le buccie .di Bw 
Bau per la mia •COOltdQ•tta po.U.tica, p'!rchè 
rutti sanno -chi sono: V·(~cchio squadri­
sta, manigo-ldo, a...c.s~ino, •Capace di quw. 
lunque rattiva azione, d'es'tinato e ra ~~e· 
gnato a ve.derlllllÌ u.n gio,-no o l'altro far 
la pclle ·dai pa•rt.Ì!giani. N emmenQ co,rn e 
PodfiStà temo le lmccie di Bau Bau, per­
chè mangiamo insieme alla stes a grept 
pia e qi'.!tiJndi •siamo entrambi C<Y11pTO<· 
messi aJla st~IS.a maniera. Ma ~ doves e 
andar da mia mo·glie a spi.atte~la,r'le che 
io .faccio la eovte a queJ.la dl"l Semp;o'le, 
do-ve an.drebhe a finire la pace fa•niliare 
pe-r que!Ste poche~ settiJ:ra,ne di vi:1a te-'"­
rena che •anco~a mi restano? E oeoon la 
mia ganza maceJlaia, com e mi troverei? 
Vedete dunque <fu,_, ITe lo d w o tene .... e 
buono altrÌJrn,enti diventerebbe sul serio 
il mio Ban 'R<lu!!!! 

Grazie dell'o pitalità c sempre ai vo­
stri ordini, 

dev.mo 
VINCENZO PRATURLON 

. Commissa;•:io Prefettiz;o .di Stre."a 

P. S.r~ A pra.posiw: perchè mì chiama­
no Commit :.sa i:> Prefettizio, se rum ci 
sono più prefetti, ma capi di pr-ovincia? 

· Troverei giusto, nella mia igno·ranza, che 
mi ohiamn.s;sero COMMISSARIO CAPO­

·PROVINCIZIO! 

/ 

sue azioni furono improntailie a 
giustLia ed a llherru..1.tà. .bastava 
iu.tervenilre alla celebraziOne da 
lui t'atta della « Gwmata della 
Madre e del .t'anciuJlo », la vig.J::a 
deL.o scor:so N a tale, per rellJUI~rt;.t­
ne cont.o e farsi un'Idea deLe ai­
r~ttive umane e socia i c,he lo a i· 
mano. 

In quell'o-ccasione Stresa à di­
strithu:to ai ·hi-~o-gnosi ogni henè 
d'Iddio, tutto procurato da l~i, in 
parte col pi'otprio denaro. 

cci · a nomrina del Co:rnlm.i.gsar~o 
Pratur~on, il Dottor Baj M·acario 
è rimJasto solamente per continua­
re l'op .. ~ra de'le s ' e 'previd·nze·, 80· 
prattu'to an!nonariP. E' Jui che non 
ha volutQ' si · riduccesse la razione 
del Da"'e, è lui che dall'Ago.gto a 
Febl:>raio à fat'o arrivarP f,..r·na. ri­
so, :ecc. di modo che tali generi di 
tesc.era non sono mai mancati. 

N -l ·settore d·ei « pp,gcatori >> dei 
qu;11i è am' co e coetanP.o. hn.F,ta 
c1-io,t1ere ro"a e (Tll::tnto ha fatto. 
D~ 1l'int"'rvento a Novara a far~ u­
scire dal carcere tre pescatori che 



vi erano stati fermati per provve­
u.l..t.....e~to annvnurAo, a.lle , ntg~ntJ. di­
str..J:>.u~a •. H.ll eh st11Va10ui m g;omma, 
h1at1, reti, generi annonan ai pe­
svatori. 

::,l 'aiuta che il suo personale 
costdllte ..n .. e ... v .... nto ahnia pro-cura­
tù as.;egnazioni ai: pescatori di "a­
lo .te che 1aggnE1·ge a mercato D'e­
ro, .i due m1110Illi. di li11e, e che. fu­
ro..,._o. dH;t1.ibrutì a prezzo di costo! 

li.ecentemente à finanziato in 
proprio un arrivo di cipolle per la 
popo azione rimettendoci dì pro­
pria tasca diver-si biglietti da mil­
le. Ha anche finanziato p·er il Co­
:m.ru.ne di Stresa un vagone di pa­
tate per la popo.1azione, dalla cui 
v ~ndita Ii trarrà altra perdita! Al­
tro che lucro ! 

Ha messo a disposizione della 
provincia i propri impiegati da 
Milano per fare arrivare grano da 
Cremona, rirso dalla bassa N ovare­
se, la propria di•tta di trasporti, 
per far ... guadagnare al Com!Une "di 
Stresa, circa 300.000 lire, le quali 
ha __ no pe messo al C01nune di met­
tere in ,efficenzà due camion a ga.s­
sogeno: gli unici che approvvigio­
nano la popolazione. 

E' graz~e al solo suo p·ersonale 
intervento, che ancor oggi, a Stre­
sa arriva... il latte da Milano, e 
questo: per la popolazione! 

E' lui che ha fatto ritornare a 
S~.r:esa l'Arciprete Don Angelo 
Ricci, che si è occupato per fargli 
restituire •tutto quanto gli era sta­
t') tolto all'occasione del suo arre­
sto, 'e non essendovi riuscito, à ce­
duto in prestito il proprio dup]j. 
catore al Parroco, perchè lo possa · 
usare/Ìin sostituzioll'e .di quello Jhe 
non 'ha riavuto più ... 

Si chieda all'.AJrciprete Don Ric­
.f,-se ')Dr. Bai' Macario dovrà ren­
dere dei conti o dovrà f ome (se 
ne fosse capace). fan1e ad altri. 

Le minac.ce, scritte o verbali, fa­
ranno ·SÌ che egli se ne dovrà an­
dare. Qualcuno ne goderà, ma sa­
ranno solameiiJte coloro in mala 
fede! 

La propria moglie, anzichè vi­
Vlere la vita de:lle « Signore di Stre­
sa », vive in crusa ed .essendo con­
sorella dell'Opera di San Vincen­
zo de' Paoli, dedica la propria 
giomata stresiana... all'assistenza 
a i. bisognosi personalmente visita-. 
·ti a casa. 

.Lui à collaborato· alla costitu­
zione delle Cooperative C-omuna­
li di Consumo di Verbania, Ba­
veno e Stresa. 

Opera difficile ~ che mira so­
J amen te a P'arantire a tutti i cit­
tadini la distribuzione di quanto 
vi è nel settore alimentare, di<Stri­
huzione per tutti allo stesso ·prez­
Z'J sen7a perml~ttere i fantastici ' . 
}neri de.i p 'ù disonesti borsanen-
sti i qPali non si accontentano di 
Un guada~nO adP.gpatO. ma miran o 
so1amentè a raddo'1ry}are i coE•ti! 

n recente episodio delle « me­
le >'> ~nc;P.P'Jll! 

Egli ),~ fatto « fennare » le rPIP­
le, perchè vendut~ ·da Stresa a 19 

IL FUORI LEGGJ<: 

lire, erano ·state piazzatte a B avjeno 
a ben 38 lire! .Anz1chè con1Ìrscarle 
è denunziare al Prefetto l'irrego­
larità, le à fatte pagare al produt­
tore lO lire al chilo e le ha distri-·; 
buite alla popolazione allo stesso 
prezzo! 

Lui · ne hà avuto· il ~ chil0 e mez­
zo di «tessera» che gli spettava! 
Non una .d.i più. Ed aJ Capiltano 
Statm.m, che pretendeva di r~ndere.: 
le mele, rispos-e che solo U!J1 ordi­
ne del Prefetto avrebbe potuto re­
vocare il provvedi·me.nto! 

E' il Dr. Baj Ma.cario, che neJ.o 
l'autunno intervenne a Novara per 
far si che )re mele di Stresa rim:a­
.nessero a Stresa, ·e che quelle con­
segnate all' amJmasso andasosero a 
Castel1eone di Creir.ona per ·essere 
convertite in « marm,eJlata » .ed è 

così che la provincÌia ebbe un poco 
di l\1armeltata a ~atale! 

Si chieda ai complercianti ed e­
se~centi che ehbero contatti con 
lui, qual·e «lucro» ebbe a ritrarre 
il Vioe-Com:m.issario! . 

Se una lira, ·di,cesi « una lira » à 
to;ccato, . egli acce~terà ·di - versa:da 
moltiplicata per d...~cimila volte, a · 
quals1asi opera di assistenza o di 
beneficenza del. Coo:rume. .,.. . 

Le a~~us~ mossegli son1o quindi 
un'arma peri!colo.sa prer chi le à 
mo•tivate senza ·aveme nessun el6 
mento. 

E' un'arma pericolosa, perchè 
anche i non-féliScisti e gli anti-fa­
scisti riconosc.ono nel Vice Coml­
missario di Stresa Dottor Ba.j Ma­
cario, persona m.erit:evo1e dit con: 
siderazione e non censurabile. 

LE PENNE" DI PAVONE 
Se consrL~Jnti la cabala del l!.otto . trovi 

che fifa = a 90.,.. pero chi ha la fi;'a se 

la tenga e ·no111 ci cosli.rtitn.ga a polemdz:::.a:re.. 

Amor di verità sì, 11!Qi amiJa:m.o la v€~ 

rità pura, limrpida. chvxra come focqua 

della « F.o-nte Puris.siina di> Levo ·», s-enza 

sottintesh e senza ... penne dz: pavone. Ho 

fatto questo, ho fiatt;o quelilo, h.o fatto 

queU• altra cosa ... Ho fali'to ìl mio doL·e.re, 

questo bisogna /'Uif"e e ,n.o.n.· ·zll ... ·venJuw.. 
E po.i, se senti di aver la coda doE rpa-4 

glia, bruciala e non cop: vrla colle prelll­

ne del pavone p.e1·chè è peggj;o. oltre db 
la coda prwoi brwciare anche altro. 

Che per cercwre di m;Jmeti::.zcrrti tu cer.: 

chi ·di ricoprrirt.i di tutte, prop1io tutte, 

le penne dii pavone~ ci sembra un, pò 

tr01ppo e no,.,. ·cer.taJrnente tanto• ca.rino ver­

so qualche tLw superiore diretto. ViJa, 
qualcuna te la la.scianvo, ma tut/Je nò, p~­

chè, se così fos; e, rei si &ovrebbe daman· 

dare come fr(Dtno gli alt. i comuni a vi­

tlf!l'-f!, mangiare, tirare •innanzi, i!n q1ulesti 

dDfficili 1n10menti per tutti, senza avere 

un Maca:riia bau b~ .. Va bene che gli 

p.otremmo prestare quello di Stre.sa, e gl:iJ 

stresiani, come sempre ge:nerros.i ~o cede­

rebbero ben volentieri, tJanto più che ora 

ha salvato la vita agli abi!tanti del lago 

oolle c()l()lperatiue. Però, che tra ile tante 

pernt.e del mentovato pavone, vi debba 

essere ar.che quella .il'Vu::.rtrante e ttiu<.ti" 

fia;znte l'opero tua a fianco del famige­

rato · F e1rretti, vta, questa ci pare un pò 

grossa. Cv uuoi .dare d.a bere che sci sta• 

to omesso a fianco d:i quel lo.sco figuro 

l.UliOca:mente per ·contene(rne le esuberanti 

diTetti.ve e che se nan vi 1e.ri tu chi sà 

che cosa andava a succed.3re... Ma scusa 

chi ti ha j(D{;to n4m~e a que•l posto sle 

non il Fe retti stesso? Per po'Ca pratiJca 

di OO!)e aJnjmmi.st:rative che sì abb ·a, o· 

grrounno però .çà che è il Commi>mrio ohe 

si cerca iJl suo L'ice. Via, quest:1. p•3mva 

woprri;o no·n ti calr:a e ba::.terebbe da se 

sola .a far cGJ;ere llultte Ze altre. Ed allora 

che partJe facJWoi con quel bel ·l[ipo? 

Urnl,ca:mente q.'..Lella dl!l... coniglio ma· 

nccro. c~ risJclf'a con pre:ci•ione assoluta 

che eri soivdale con lui per e::cog.tare 

ed adottarre tut~i { prQVvedimenti po·si­

bili a carico di quelli che chvc.cmavate 

« i banditi ». Che eri solerti..ssirmo a de-

n:unciJwrgliJ i nomi lom ~ delle lx>ro• fa~ 

miglie, e questo era p,-•oprio il fLuo rprin­

cipde co;m!pq1to . e per questo concedevi 

llutta la tua •.. pr-ezOO.Sissima collarbo-raziJo• 

ne; e scattavi e ti mettevi s.ull'auemi an· 

che quando Ili richi!amava: se non lo ~r­

uiivi &a b.uo,n ... coni!gU'<? maJflm'o. 

Ti vant~ della celebm-done della gJ;or­

nata 'della Madre e ·dell Fanci:.tllo. Ma è 

al di.scorsone ·(!;h.e. hm.~ tenuto inHktta ·Oc­

cas.io•ne al qude wor:. aUude;e? Sì, ab­

lYVamo sentito n l ;:w roboante e fasci. tis­

F.tm:o d;~c.o -so, 7" a a ,dil-e il vero, nOJn 

dem.;mo alowna. i.mportJa:nza a q.uel disco-:- so 

perohè era in tutt.o simllile a tante. e tante 

spirlonate ~il genere, specùrlità del de­
funto regVme. lrn ql.lillì1lto alla orgaml:::zcv 

zion:e ·e di!swvburi(J]'I;e dei doni, · a · Str~a 
si son senìpre fatte le COtSe per b€ne, ci3 

è ri ~coputo ecce::ion fatta imperando Fer­

retti, il quale concepiva la .beneficienza 

in '1TWdo bm ... diverso; ed anch~ que-. 

st'.u~rimra volta, acquistando e pagcrnd.Q 

éon dena:ri offerti dal paese, ivi compreso 

il tuo piccolo obolo, è stata ripresa la 

us·anza. 
Ci VZ:en~ a decantare la ttwa op.'ffa ed ~ 

tuoi meriti anno~ carne già facesti 

nel menzionllltò tuo di~corso, ma qua -i dlò 
graz~a sono qure:.tiJ meriti ar.no.nari? A 

noi risulta, e la po1prola:.ione di Stresa ce 

lo confernw, che non venne dmt.o altro 

che la &i.s-graziaJI.iss-iJma ra.oo:iorne delZa tes­

sera, come- in tutti gU a1tri paesi ,del'la 

]R'Ovi.ncia anche in qu.ellv di moTttaglwo, 

ed anohe questa raziane alle volte distr.;; 

bruita ~on grondi ritard.iJ e che scorte 

roo-n 'L'e nre sono e ·di nessu.n genere. L'a~ 

fare delle ci~le e ddle patate.... Q.uv 

sarebbe il cas.o di riJcordwr qru!€~ v·ecclu:lo 

adagio dia.lelltale che oonsiglma ad ognuno 

di /alTe il proprio ';1100StiJerer. Q;u,a·lche pe:n­

na, non di pavone, gliJe la lasciasti sul 

serio in questi affari, e furon boi.ate poer­

chè norz'l, oai no·s:tri occhi, vedlerrnmo molta 

roba ~asciata marcir:e. ~'aff(.(;re delle me­

le. Queste furono fermate dar~ .. .. briganti 

nerv e 'mesrs·e al consuJnO a Lire lf)r c:J kgt.­
Bella forza! e beJ!la stangata fJoeT q;uel 

malcapitJallo, e lo chiami merito annon a.­

rio? TrasponrriJ. Sì, questo è re·al'r;nente il 

tuo m.estiiere . (vi è q1wa.lcuno C'he mi ri•; 

cOrroda itn un nrecch~o cPTt.a condanna~ 

l-'91" certi trucchi dei quaU eri s.peci'ali­
sta) ma che ·il Comune abbia guadagn.atc­

queMo che tu ci dici proprio per m.erito 

c:h1 q.u;esta twa spedali•tà non ci! Ji!;;ul~a del 

tJultto vero. Le spooe degli awfoO'CflTri OO"' 

mJUnali s'Ono state pagate dabli stre:J:anil 

che si son visti -maggi.o~·are ìl rprezzo d3 

t;,iso, . d.ef!,a f wJi!-~ . 4-t~ latte ecc. Già lll111' 

che tfèl latte ci. parli .. Ma bada che .nean­

che questo è tuo me; ito (OlJt;Onario perchè 

c~ ri:,ttlta eh~ quf!llo che, v!~~ da lJ.fila:w, 

o~tre que!Jlo di N avara, a.Tri~:>twa a Straà 

già svn dai tempi di PozzanL Que.:;te .so, 

no penne u,n pò vecohio.tte e non più z01 

tilizzab ili. 
Ti vanti di aver fatto ritomare a Stre­

sa l'Arciprete. Q.uesta è .una p.frruw. che 

hai raccattato aU•u'ltirno mof/11.e!ll'i..Q. Sap. 

piJam:.o diJ chi è a merVto di a.ver ripa­

rato a tale ingiu,s•tizia .e chi ha tolto i'l 

veto posto d.al fa.migerat.Q Ferretti. 

Sì, tu sev lllnda.to a staccare il frutto ma•,. 

turo. Bis.Q.gna pur salvare ler a.pÌJa;renze .•. 

non si sa mai~ è bene prepa:rarsi wncrh.e 

qualche a_11parente merito. 
E poi UJW()ra ci parli delle tue be:rw 

m.eren.ze e d.elfla infni:.ta gratitud:rne d-el,. 

te popòlaz:zìoni per la-· castduzioJl.e dellé 

cooper.ati.t.ie. Già ci dimenti'cavarno dhe 
sei il Convmi'ssarioo generale delle . coo· 

perative diJ tutto il 1lago. Ma q.uali .sono· 

gli esli,i ed i benefiJci.? se sono ros~ •• 

noi non vediamo ancora roulla~ se cp.url .. 
cuno, anche gu,a;·dando col b:.noçcolo, li 
vede è pregato di segnala:rcelil. 

Ed ancora tprecisi che: « se· un.a lira 

- dicesi una i[i,ra - h.a toccato M,aca, io 
bau b:au~ -si- impegna. di-ve.rsarl.a, ·rrwlt~ 

1-..J,kr.rta ' per àiecimila a qualsiasi ope:·a 

di assistenza .•• ». Booe, abbiamo fra d i, 

rwi, un .bravo ilngegnere, Mrem() a ka 
l'incarico di tradurre in 1TWneta e calco­

lare in lzira,. sia pur svalultate, i!l valore 

della concessione ·avuta dal collega di f e­
&~ E. M. G. prer '&L roprraeleva::.ione de~' a 

tua ca';(.~.· all'i~ ola ru:mostante tul1fi. i divve-o 

ti deUa Sovri.ntenilenz~ deUe be·!Jle arti 

e del pa:no ·ama e t'ordine di abbatti7benr 

to perchè abusivamente fat;ta con alr.:rè 
opere, p."D sempre abusive, i;rn.piego ma­

teriali ecc. -Già,. il gerrarca fasci.f. f{'a. deve 

sempre dare il buon ese1111pio. ·,Dopo i 

conteggi, delegheremo r ospedale i{ i .~tr:~­
sa ad incassare. 

Ed anco-a ci parli d'i boo.eme<ren.ze 

( qu,ante benerm,erenze) per o,;getti in 1Ut"4 

tura, per alcuni milioni, /alti avere ai 

· pescatori dgll'isola. Lasciam:.o la parola ai 

pescatori .bene:icati, non a t.wo cognato 

AchiUe, ma a quelli arresU:Dti mercè il tuo 

persoTl<J.le interessamentJo. Di que.sti, e db 

altri arresti, te ne 1·ioonosciamo tullto il 
merito e ti riconosciamo anche quell~ 

di lanciare il. sasso e.· .. na.scon4er la m .ano. 

E .concludi: « me ne doi!7rÒ andare ... » 
ingrata Patria non avrai w m.Ve ossa, .e 

gli Stre:. iani ti rimpiangeranno ... e tu che 

ci tenevi tanto a quel cadre·g hino ·che 
hai tenwlo a dispetto di Dio e dei Santi 

e di ... Praturlon. · 

Punf1> e basta. Tanto p.r!r mett&e le 

cose a « fuoco ». Ma la nostra è un'altra, 

distanza focale, a cui bil~og;na . far r oc­

ohr.o, l'occhio i/Je!Jla lib~tà della çhia:­
rezza di co.ntomi e nO•'t della nebbia. vi-. 

schiJot a .attaccaticcia, della nebbia 'fasci" 
Slià repubbli~ana. . 

Ma sllai tra;nquiJJla, èhe ormai st.a per 

rorgere i'l so·le d ::Ua ghMtizia che dira· 

derà la nebbia e fa~à cono:cere a tutti 

le tue... benemerenze. 

o 


